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Minatrice serpentina (Phyllocnistis citrella): 

dal monitoraggio si riscontra ancora la presenza 

del parassita e di vegetazione giovane ancora 

suscettibile all’attacco. Fin quando le temperatu-

re medie non si abbasseranno, si potrebbero ave-

re danni , presumibilmente, fino 

a fine settembre. Esclusiva-

mente su impianti giovani in 

fase di allevamento, per evitare 

la perdita della nuova vegeta-

zione, si consiglia di controllarne la presenza nel 

proprio campo e adottare la difesa con prodotti 

specifici a base di Olio minerale, Azadiractina, 

Abamectina, Metossifenozide, Imidacloprid, Te-

bufenozide, Acetamiprid, Clorantraniliprole, 

Emamectina alternando il loro impiego. 

Mosca della frutta (Ceratitis capitata): nelle 

trappole a feromoni si rilevano numerose catture. 

Necessita intervenire sulle varietà precoci e pre-

cocissime (Satsuma miyagawa, Caffin, Clemen-

ruby Basol, ecc.). Decidere se controllare il fito-
fago in modo tradizionale o con  sistemi “attract 

and kill” oppure con un’esca insetticida a base 

di sostanze attrattive specifiche e di spinosad.  

Si ricorda che le varietà medio-tardive e tardive, 

in questa fase, non sono ancora 

recettive. Su queste varietà 

(clementine, gruppo navel, ecc.) 

considerare che la fase di mag-

giore suscettibilità del frutto è 

quella in cui  inizia la fase di 

invaiatura e l’affinamento della buccia che deter-

minano una maggiore recettività all’attacco. 
Si ricorda inoltre che, nel caso si utilizzino i pan-

nelli con le esche avvelenate, è necessario posi-

zionarli prima del rischio di ovideposizione sui 

frutti, ovvero prima della fase di invaiatura. 

Cocciniglia rossa forte 

(Aonidiella aurantii): dal moni-

toraggio con le trappole a fero-

moni, nei giorni scorsi è stato 

rilevato il picco di catture della 

terza generazione. Pertanto, lad-

dove si sono avuti attacchi della precedente gene-

razione, si potrebbe riscontrare presenza di nuove 

neanidi. Previa osservazione dei rametti, si po-

trebbe programmare un ulteriore intervento.  

Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): 

la situazione, nei campi mo-

nitorati, in linea generale, 

risulta stazionaria rispetto 

alle scorse settimane. Infatti 

si rilevano situazioni diffe-

renti in dipendenza delle zo-

ne. In talune zone c’è solo presenza di punture 

sterili dell’insetto per cui non 

sono necessari interventi. In altre 

aziende situate nella fascia co-

stiera metapontina si sono riscon-

trate punture fertili fino al 7 %. 

Si riscontrano livelli più alti, fino 

al 15 %, nelle zone più interne della collina mate-

rana. Pertanto si consiglia di monitorare il proprio 

campo e intervenire allorquando si supera la soglia 

di 10% di infestazione attiva (sommatoria di uova 

e larve).  

Mosca della frutta (Ceratitis capitata): 

considerando l’elevato numero di catture che si 

riscontrano nelle trappole a feromoni, si consiglia 

di adottare la strategia di difesa più congeniale . Si 

ricorda che i prodotti registrati 

per la coltura sono quelli a base 

di Etofenprox e le esche avve-

lenate con Lufenuron, Spino-

sad, Deltametrina impiegate 

nei  sistemi Attract and Kill.  

Si ricorda inoltre che, nel caso si utilizzino i pan-

nelli con le esche avvelenate, è necessario posizio-

narli prima del rischio di ovideposizione sui frutti. 

Capnode (Capnodis tenebrio-

nis): in qualche campo si segnala 

la presenza dell’adulto. Monito-

rare il proprio e, eventualmente, 

intervenire 

con pro-

dotti specifici. Si ricorda che 

negli impianti in allevamen-

to di 1-2 anni è possibile e 

conveniente adottare la rac-

colta manuale degli adulti. 

Mal dell’Esca: laddove sono presenti sintomi del-

la malattia, segnalare (con nastri colorati) le piante 

infette che devono essere po-

tate separatamente dalle altre 

o estirpate, al fine di limitare 

l’ulteriore diffusione della 

malattia. 

Inoltre, prima della “fase del 

pianto” sarà opportuno inter-

venire con prodotti microbiologici di cui sarà data 

informazione nei prossimi bollettini. 

 

 

 

 

AGRUMI: accrescimento frutto-invaiatura-
maturazione 

BOLLETTINO FITOSANITARIO N° 13 

DEL 20 SETTEMBRE 2018 

VITE da vino : maturazione 

Olivo :ingrossamento drupe –invaiatura 

Kaki: ingrossamento frutto 

Albicocco:  stasi vegetativa 


